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Ostetricia e Ginecologia B. Maria dà alla luce un’altra coppia di gemelli, nel 2024 nati i primi due 

Dott. Bergamini: “Tutti parti naturali. L’ostetricia moderna non significa maggiore interventismo”



Verona, 17 ottobre 2026

Due coppie di gemelli in due anni, tutti dalla stessa mamma. La famiglia si è allargata da 4 a 6 e sono felicissimi mamma Maria e papà Giacomo, diventati genitori di due gemelline, anche loro nate con parto naturale come i fratellini. Tutto è andato bene e sono già tornati a casa, dopo essere stati seguiti dall’Uoc Ostetricia e Ginecologia B, diretta dal dott. Valentino Bergamini, dell’Ospedale della Donna e del Bambino di Borgo Trento. I genitori, veronesi di 30 anni, hanno avuto due gemelli (maschio e femmina) nati a luglio 2024 con parto spontaneo e naturale, sempre seguiti dall’Ostetricia e Ginecologia B. Anche la sorella della neomamma ha avuto da poco un parto gemellare. 

Ora la famiglia si allarga con due femmine, Beatrice e Rebecca, anche loro nate con parto naturale, coronando il desiderio della mamma che durante la gravidanza è stata seguita dal dottor Nikolaos Papadopoulos. 

Una storia ostetrica significativa e rara. Affrontare due gravidanze gemellari consecutive, portate a termine entrambe con un parto vaginale, è un evento estremamente raro. Non c’è stata nessuna ricerca di eccezionalità, ma l’estrema attenzione alla sicurezza, unita all’esperienza. Nella gravidanza gemellare il parto naturale può rappresentare una scelta sicura e appropriata in casi accuratamente selezionati. La decisione deve essere sempre individualizzata, valutando la presentazione dei feti, l’epoca gestazionale, le condizioni materne e fetali e l’andamento del travaglio.

Gestione del parto gemellare. Un parto gemellare richiede esperienza, organizzazione e la disponibilità immediata di un’équipe multidisciplinare, perché la situazione può modificarsi rapidamente e deve sempre essere possibile ricorrere al taglio cesareo qualora diventi necessario. Un’expertise che è presente nell’Ospedale della Donna e del Bambino. 

Dott. Valentino Bergamini, direttore Uoc Ostetricia e Ginecologia B: “Dando questa notizia proviamo una doppia soddisfazione: per il risultato clinico e soprattutto per aver accompagnato la mamma nel percorso di parto che desiderava, mantenendo come priorità assoluta la sicurezza sua e dei bambini. Tutto questo per la seconda volta. È anche una bella testimonianza di come l’ostetricia moderna non significhi necessariamente maggiore interventismo, ma sappia offrire, quando esistono le condizioni, un’assistenza personalizzata e rispettosa della fisiologia anche nelle gravidanze considerate a maggiore complessità. Inoltre c’è un elemento familiare curioso: anche la sorella della paziente ha avuto una gravidanza gemellare. Sappiamo che per alcune forme di gemellarità, anche se non è matematica, può esistere una predisposizione in famiglia. Questo rende tutto ancora più coinvolgente”.

[bookmark: _GoBack]Nikolaos Papadopoulos, ginecologo: “È stata una grande soddisfazione assistere a questo parto gemellare. La particolarità è stata che il secondo gemello era podalico e di conseguenza richiedeva manovre rapide e sicure per garantire la sicurezza della nascita di entrambi i gemelli. Ma con la collaborazione dei colleghi, delle ostetriche e con una paziente collaborante, come in questo caso, si è svolto tutto nella maniera più efficace offrendo un parto bellissimo ed emozionante”.

Maria, mamma delle gemelline: “La gravidanza e il post parto dei primi gemelli è stato il periodo più bello per me e mio marito, quindi abbiamo delle grandi aspettative: ora sarà tutto ancora più bello. Quando abbiamo scoperto che anche nella seconda gravidanza aspettavamo due gemelli, il dottore non sapeva come dircelo ma noi abbiamo riso tanto. Eravamo già abituati a due e non a uno, per cui siamo stati molto felici. La difficoltà sicuramente c'è, ma la famiglia è grande e l’aiuto è sempre presente. Per i miei 30 anni desideravo una bambina, ne sono arrivate due quindi abbiamo ricevuto un bel regalo”. 
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